
 Centro di Educazione Ambientale Parco Alpi Liguri 

Filone B- Protezione civile e cultura del rischio naturale 

IL PIANO DI EMERGENZA 
a cura del geol. Massimo Spano 



La Normativa definisce le competenze 

L. 225/1992 

 

D.Lgs. 112/1998 

 

L.R. 9/2000  

 

L.R. 6/1997 

 

L. 353/2000 
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REGIONE  

 

 

 

 

PREFETTURA 

Emana gli indirizzi sulla 

pianificazione 

Gestisce il Piano di 

Emergenza provinciale 
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PROVINCIA 

 

 

 

 

COMUNE 

Pianifica i rischi sul 

territorio provinciale 

Pianifica e gestisce le 

emergenze sul proprio 

territorio 
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FINALITA’ DELLA PROTEZIONE CIVILE 

Prima della L. 225/92 

 

 

 

 Dopo la L. 225/92 

Il soccorso in emergenza 

e la riparazione dei danni 

avvenuti 

La conoscenza del 

rischio per prevenirlo 
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FINALITA’ DELLA PROTEZIONE CIVILE 

PREVISIONE 

Conoscere il rischio significa: 

 

1. Studiare il territorio   

 

2. Conoscere le sue vulnerabilità   

 

3. Prevedere probabilità e intensità di un evento 

calamitoso   

Questa è la Previsione del rischio e deve essere 

acquisita dagli Amministratori del territorio!!! 
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FINALITA’ DELLA PROTEZIONE CIVILE 

PREVENZIONE 

Prevenzione strutturale: si interviene sul territorio laddove si sono 

individuate criticità specifiche e si investe in opere pubbliche per la 

mitigazione del rischio (es. rifacimento di arginature) 

 

 

Prevenzione di protezione civile in senso stretto:  

 1. si predispongono sistemi di allarme per la popolazione in 

funzione del rischio.   

 

 2. Si forma nella popolazione una coscienza di protezione 

civile tesa verso l’autoprotezione dai rischi (informazione, 

formazione, esercitazioni) 
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FINALITA’ DELLA PROTEZIONE CIVILE 

La pianificazione dell’EMERGENZA 

Pianificare l’Emergenza su un territorio significa 

costruire un modello di intervento che indichi “chi fa 

che cosa” nel momento dell’evento calamitoso al fine 

della tutela della pubblica incolumità 

 

Pianificare i soccorsi in tempo di pace facilita l’efficacia 

e l’efficienza dei risultati durante l’evento 

 

Stabilire “chi fa che cosa” significa anche 

responsabilizzare i cittadini nel tenere comportamenti 

responsabili 

Comune di DOLCEACQUA – Piano di Emergenza 



 

 

FINALITA’ ULTIMA DELLA PROTEZIONE CIVILE 

La vera Prevenzione è la creazione di 

una cultura di autoprotezione nei 

cittadini e negli amministratori!!! 
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ESEMPIO DI STRUTTURA DEL PIANO 
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PRINCIPALI RISCHI DELLA PROVINCIA 

1. Rischio Alluvione 

 

2. Rischio Frane 

 

3. Rischio Sismico   
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CRITICITA’ TERRITORIO COMUNALE 



 

 

SCENARI DI RISCHIO 
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Alla carta della criticità vengono 

sovrapposti i dati reperiti sul territorio, 

comunemente definiti “bersagli” e “risorse” 

e vengono identificate e codificate le Aree di 

Emergenza. 



In sede: 

Documentazione in possesso dell’Amministrazione 

Comunale e collaborazione con i tecnici degli 

Uffici Comunali (Pianificazione Urbanistica, 

referenti utenze, indicazioni sulle aree da 

utilizzare per l’emergenza etc.) 

 

Fuori sede: 

Dati presenti nel Sistema Informativo Territoriale 

provinciale di protezione civile e nei Piani di 

Bacino presso l’Amministrazione Provinciale 

Dati riguardanti edifici strategici, aree disponibili, 

scuole etc. 

REPERIMENTO DATI 
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• Sono tutti i beni pubblici o privati ricadenti in 

un’area a rischio, il cui danno costituisce un 

pericolo per la pubblica incolumità al verificarsi 

dell’evento calamitoso 
Es.: ospedali, farmacie, scuole, fognature, acquedotti, strade e autostrade, ponti, 

ferrovia, cinema, musei, biblioteche, edifici sedi di Uffici Pubblici, alberghi, 

strutture ricettive varie, etc. 

  

Cosa sono i “bersagli” 
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• Sono tutti i beni pubblici o privati ubicati al di 
fuori delle aree a rischio, che possono essere 
utilizzati a tutela dell’incolumità pubblica al 
verificarsi dell’evento calamitoso  

Es.: ospedali, ambulatori, farmacie, scuole, edifici sedi di Uffici Pubblici, 
alberghi, strutture ricettive varie, associazioni di volontariato, aree ricovero 
popolazione, aree ammassamento risorse, aree atterraggio elicotteri, centri 
commerciali, ditte specializzate nel settore delle costruzioni e nel movimento 
terra, etc. 

  

Cosa sono le “risorse” 
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COSA SONO LE AREE DI 

EMERGENZA? 

Sono aree che vengono utilizzate quando un territorio è colpito 
da una calamità. Esse sono ubicate in porzioni di territorio sicure 
e hanno varie funzioni. Si dividono in:  

Aree di attesa: punti di raccolta della popolazione per la prima 
assistenza al verificarsi di un evento. 

Aree ammassamento  risorse: aree dove far affluire i materiali, i 
mezzi e gli uomini necessari alle operazioni di soccorso. 

Aree di accoglienza: aree in grado di assicurare un ricovero per 
coloro che hanno dovuto abbandonare la propria abitazione. 



LE AREE DI EMERGENZA 



LE AREE DI EMERGENZA 



LE AREE DI EMERGENZA 

PIANO PROTEZIONE CIVILE dolceacqua/prima bozza PIANO/aree emergenza.pdf


 

 

Sistema di Comando e Controllo 

Centro Operativo Comunale 
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Funzione Coordinamento interventi di emergenza che richiedano anche il 
concorso di enti e aziende esterne all’Amministrazione comunale. 
E’ organizzato in funzioni di supporto, oltre che con la presenza di 
rappresentati delle istituzioni funzionali. 

Attivazione Sindaco, attraverso la convocazione delle diverse funzioni di 
supporto individuate; avviene gradualmente nelle diverse fasi del 
modello di intervento e può avvenire anche solo per alcune 
funzioni di supporto, in base a caratteristiche e tipologia 
dell’evento. 
E’ operativo in h 24. 

Ubicazione Immobile pertinenziale adiacente alla chiesa di San Rocco 

Sedi operative: ufficio del Sindaco, ufficio tecnico comunale 

Coordinatore Comandante della Polizia Locale  



Sistemi di allarme funzionali ed efficaci sia da un 
punto di vista pratico che economico potrebbero essere: 

 
1. pannelli elettronici di segnalazione fornenti indicazione 
sull’evoluzione del fenomeno e sul comportamento da tenere, tali 
pannelli andranno ubicati nei settori strategici dell’area a rischio; 
2.  sistema semaforico per la regolamentazione del traffico 
veicolare e pedonale nelle strade interne e di accesso all’area a 
rischio; 
3. approntamento di un sistema sonoro (sirene) collegato ai 
sistemi di monitoraggio, in grado di avvisare la popolazione in 
anticipo sullo scatenarsi dell’evento calamitoso; 
4. installazione lungo il perimetro e all’interno delle aree a 
rischio di segnaletica verticale indicante il possibile pericolo. 

I sistemi sopraindicati possono essere utilizzati 
alternativamente, a seconda delle risorse economiche proprie 
dell’ente o in base alle sue scelte discrezionali, o in modo 
complementare e integrato a seconda della specificità e 
complessità della zona. 
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Sistemi di monitoraggio e allarme 



Informazione della popolazione significa portare a 
conoscenza della cittadinanza le criticità del 
territorio in cui vivono (rapporto tra pericolosità 
dell’evento e vulnerabilità del territorio) e le entità 
dei possibili danni, nonché le opportune procedure 
predisposte degli Organi Competenti per la 
salvaguardia delle infrastrutture pubbliche e della 
popolazione. Ciò si ottiene attraverso la 
divulgazione del Piano di Protezione Civile anche 
con un’attività formativa dei cittadini, al fine 
renderli edotti sulle finalità del piano e 
responsabilizzarli sui comportamenti da tenere per 
prevenire  e lenire gli effetti dannosi.  
Nonché con esercitazioni pratiche periodiche che 
testino la funzionalità del sistema e 
l’organizzazione delle informazioni da parte della 
popolazione. 
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Sensibilizzazione e informazione della popolazione 
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Autoprotezione 
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Autoprotezione 
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